
Roma, 13 novembre 2020 
  

 
 

                                                                    Al Comitato di Presidenza 
      Al Consiglio Direttivo 
      Alla Commissione Legale 
      Alla Commissione Sindacale 
      Alle Associazioni Territoriali 

 
        

Circolare n. 146/2020  
 

 
 
Oggetto: Emergenza coronavirus – Decreto ristori bis - Disposizioni in materia di 
lavoro - D.L. 9.11.2020, n. 149 - Messaggio Inps 11.11.2020, n. 4222 
 
 
 L’Inps, nel fare un breve riepilogo delle recenti novità introdotte dal c.d. Decreto 
Ristori bis, annuncia l’emanazione di una prossima circolare; in attesa si evidenziano i 
punti salienti del recente provvedimento normativo (cfr. circ. Fedit n. 130-143/2020). 
  
Ammortizzatori sociali (art. 12). Ferma restando la disciplina contenuta nel predetto 
decreto ristori è stata estesa la platea dei destinatari degli ammortizzatori sociali 
comprendendo anche i lavoratori in forza al 9 novembre 2020 (data di entrata in vigore 
del presente decreto). Inoltre, è stata prevista la proroga al 15 novembre p.v. dei termini 
decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti di integrazione salariale 
nonché di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, 
in applicazione della disciplina ordinaria, si collocano tra l’1 e il 30 settembre 2020.  
 
Congedo straordinario e bonus baby-sitter (artt. 13 e 14). Ai lavoratori dipendenti che 
svolgono attività lavorativa nelle zone rosse, dove è stata disposta la sospensione 
dell’attività didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado, è riconosciuta 
alternativamente a entrambi i genitori, qualora la prestazione lavorativa non possa essere 
svolta in modalità agile, la possibilità di astenersi dal lavoro per l’intera durata della 
sospensione. A tali lavoratori sarà riconosciuta dall’INPS, in luogo della retribuzione, 
un’indennità pari al 50% della stessa. Analogo beneficio sarà riconosciuto ai genitori di 
figli con disabilità grave iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati in centri diurni a 
carattere assistenziale, per i quali sia stata disposta la chiusura.  

 
Con i migliori saluti. 
 
 

        Il Segretario Generale 
                      Enzo Solaro 
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G.U. n. 279 del 9.11.2020 
DECRETO-LEGGE 9 novembre 2020, n. 149 
Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,  sostegno 
ai lavoratori e alle  imprese  e  giustizia,  connesse  all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31  gennaio  2020, 
del 29 luglio 2020 e del  7  ottobre  2020  con  le  quali  e'  stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso  all'insorgenza  di  patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;  
  Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale  della  sanita' 
dell'11 marzo 2020 con la  quale  l'epidemia  da  COVID-19  e'  stata 
valutata  come  «pandemia»   in   considerazione   dei   livelli   di 
diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  
  Visto il decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  
  Visto il decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;  
  Visto il decreto-legge 19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  
  Visto il decreto-legge 14 agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;  
  Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri  del  24 
ottobre   2020   recante   Ulteriori   disposizioni   attuative   del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 25 maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per 
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure  urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» con il quale 
sono state disposte restrizioni  all'esercizio  di  talune  attivita' 
economiche al fine di contenere la  diffusione  del  virus  COVID-19, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 25 ottobre 2020;  
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri  del  3 
novembre  2020  recante   "Ulteriori   disposizioni   attuative   del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 25 maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per 
fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica   da   COVID-19»,   e   del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure  urgenti 
per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 novembre 2020;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
ulteriori misure a sostegno dei settori piu' direttamente interessati 
dalle  misure  restrittive,  adottate  con  i  predetti  decreti  del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre  2020  e  del  3 
novembre  2020,  per  la   tutela   della   salute   in   connessione 
all'emergenza epidemiologica da Covid-19;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 6 novembre 2020;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
 
                          *****OMISSIS***** 
 
                               Art. 12  
             Misure in materia di integrazione salariale  
  1. Sono prorogati al 15 novembre 2020  i  termini  decadenziali  di 
invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza 
Covid-19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del  decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni,  dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazioni,  e  di 
trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli 
stessi che, in applicazione della disciplina ordinaria, si  collocano 
tra il 1° e il 30 settembre 2020.  Conseguentemente  e'  abrogato  il 
comma 7 dell'articolo 12 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137.  
  2. I trattamenti di integrazione salariale di cui  all'articolo  12 
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 sono riconosciuti anche  in 
favore dei lavoratori in forza alla data di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto-legge.  
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  3. I trattamenti di cui ai commi 1 e 2  sono  concessi  nel  limite 
massimo di spesa pari a 57,8  milioni  di  euro,  ripartito  in  41,1 
milioni di euro per i trattamenti di Cassa integrazione  ordinaria  e 
Assegno ordinario e in 16,7 milioni di  euro  per  i  trattamenti  di 
Cassa integrazione in deroga. L'INPS  provvede  al  monitoraggio  del 
limite di spesa di  cui  al  presente  comma.  Qualora  dal  predetto 
monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in  via  prospettica 
il limite di spesa, l'INPS non  prende  in  considerazione  ulteriori 
domande.  
  4. Al maggiore onere e alle minori entrate derivanti dai commi 2  e 
3, pari rispettivamente a 57,8 milioni di euro per l'anno 2021 e a  1 
milione di euro per l'anno 2022 si provvede, quanto a 2,5 milioni  di 
euro per l'anno 2021 mediante le maggiori entrate derivanti dai commi 
2 e 3, quanto a 55,3  milioni  di  euro  per  l'anno  2021  ai  sensi 
dell'articolo 31 e quanto  a  1  milione  di  euro  per  l'anno  2022 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui  all'articolo  1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  
 
                               Art. 13  
Congedo straordinario per i genitori in  caso  di  sospensione  della 
  didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado  
  1. Limitatamente alle aree del territorio nazionale, caratterizzate 
da uno scenario di massima gravita' e da un livello di rischio  alto, 
individuate con ordinanze del  Ministro  della  salute,  adottate  ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del presente decreto, 
nelle  quali  sia  stata  disposta  la   sospensione   dell'attivita' 
didattica in presenza delle scuole secondarie di primo grado, e nelle 
sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta 
in modalita' agile, e' riconosciuta alternativamente  ad  entrambi  i 
genitori di alunni delle suddette scuole, lavoratori  dipendenti,  la 
facolta'  di  astenersi  dal  lavoro  per   l'intera   durata   della 
sospensione  dell'attivita'  didattica  in  presenza   prevista   dal 
predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.  
  2. Per i periodi  di  congedo  fruiti  ai  sensi  del  comma  1  e' 
riconosciuta, in luogo della retribuzione, un'indennita' pari  al  50 
per  cento  della  retribuzione  stessa,  calcolata  secondo   quanto 
previsto  dall'articolo  23  del  Testo  unico   delle   disposizioni 
legislative in materia di tutela e sostegno della maternita' e  della 
paternita', di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151,  ad 
eccezione del comma 2 del medesimo articolo 23.  I  suddetti  periodi 
sono coperti da contribuzione figurativa.  
  3. Il beneficio di cui al presente articolo e'  riconosciuto  anche 
ai genitori di  figli  con  disabilita'  in  situazione  di  gravita' 
accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge  5  febbraio 
1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati  in 
centri diurni a  carattere  assistenziale,  per  i  quali  sia  stata 
disposta  la  chiusura  ai  sensi  dei  decreti  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020.  
  4. I benefici di cui ai commi da 1 a 3 sono riconosciuti nel limite 
complessivo di 52,1 milioni di euro per l'anno 2020. Sulla base delle 
domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio  comunicandone  le 
risultanze al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  e  al 
Ministero dell'economia e delle  finanze.  Qualora  dal  monitoraggio 
emerga il superamento del limite di spesa di cui  primo  periodo  del 
presente comma, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.  
  5. Al fine di garantire  la  sostituzione  del  personale  docente, 
educativo, amministrativo, tecnico ed  ausiliario  delle  istituzioni 
scolastiche che usufruisce dei benefici di cui ai commi da 1 a 3,  e' 
autorizzata la spesa di 2,4 milioni di euro per l'anno 2020.  
  6. All'onere derivante dai commi 4, primo periodo, e 5, pari a 54,5 
milioni di euro per l'anno 2020 e a 31,4 milioni di euro  per  l'anno 
2021 in termini di  indebitamento  netto  e  fabbisogno,  conseguenti 
all'ordinanza  del  Ministro  della  salute  del  4  novembre   2020, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n.  276  del  05 
novembre 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 31.  
 
                               Art. 14  
                         Bonus baby-sitting  
  1. A decorrere dall'entrata in vigore della  presente  disposizione 
limitatamente alle aree del territorio nazionale,  caratterizzate  da 
uno scenario di massima gravita' e da un  livello  di  rischio  alto, 
individuate con ordinanze del  Ministro  della  salute,  adottate  ai 
sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente  del  Consiglio  dei 
ministri 3 novembre 2020 e dell'articolo  30  del  presente  decreto, 
nelle  quali  sia  stata  disposta  la   sospensione   dell'attivita' 
didattica in presenza delle  scuole  secondarie  di  primo  grado,  i 
genitori lavoratori di alunni delle  suddette  scuole  iscritti  alla 
Gestione separata di cui all'articolo 2,  comma  26,  della  legge  8 
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agosto  1995,   n.   335,   o   iscritti   alle   gestioni   speciali 
dell'assicurazione generale obbligatoria, e  non  iscritti  ad  altre 
forme previdenziali obbligatorie, hanno diritto a  fruire  di  uno  o 
piu' bonus per l'acquisto  di  servizi  di  baby-sitting  nel  limite 
massimo complessivo di  1000  euro,  da  utilizzare  per  prestazioni 
effettuate nel periodo di  sospensione  dell'attivita'  didattica  in 
presenza prevista dal predetto decreto del Presidente  del  Consiglio 
dei ministri. La fruizione del bonus di cui al presente  articolo  e' 
riconosciuta alternativamente ad  entrambi  i  genitori,  nelle  sole 
ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere  svolta  in 
modalita' agile, ed e' subordinata alla  condizione  che  nel  nucleo 
familiare non vi sia altro  genitore  beneficiario  di  strumenti  di 
sostegno  al  reddito   in   caso   di   sospensione   o   cessazione 
dell'attivita'  lavorativa  o  altro  genitore  disoccupato   o   non 
lavoratore.  
  2. Il  beneficio  di  cui  al  presente  articolo  si  applica,  in 
riferimento ai  figli  con  disabilita'  in  situazione  di  gravita' 
accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge  5  febbraio 
1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine e grado o ospitati  in 
centri diurni a  carattere  assistenziale,  per  i  quali  sia  stata 
disposta  la  chiusura  ai  sensi  dei  decreti  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020.  
  3. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche 
nei confronti dei genitori affidatari.  
  4. Il bonus  non  e'  riconosciuto  per  le  prestazioni  rese  dai 
familiari.  
  5. Il bonus viene erogato mediante  il  libretto  famiglia  di  cui 
all'articolo  54-bis  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.   50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  La 
fruizione del bonus per servizi integrativi per l'infanzia di cui  al 
periodo precedente e' incompatibile con la fruizione del bonus  asilo 
nido di cui all'articolo 1, comma 355, legge  11  dicembre  2016,  n. 
232, come modificato dall'articolo  1,  comma  343,  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160.  
  6. I benefici di cui ai commi da 1 a 5 sono riconosciuti nel limite 
complessivo di 7,5 milioni di euro per l'anno 2020. Sulla base  delle 
domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio  comunicandone  le 
risultanze al Ministero del lavoro e delle  politiche  sociali  e  al 
Ministero dell'economia e delle  finanze.  Qualora  dal  monitoraggio 
emerga il superamento del limite di spesa di cui  primo  periodo  del 
presente comma, l'INPS procede al rigetto delle domande presentate.  
  7. All'onere derivante dal comma  6,  primo  periodo,  pari  a  7,5 
milioni di euro  per  l'anno  2020  in  termini  di  saldo  netto  da 
finanziare e a 7,5 milioni di euro per  l'anno  2021  in  termini  di 
indebitamento  netto  e  fabbisogno,  conseguenti  all'ordinanza  del 
Ministro della salute del 4 novembre 2020, pubblicata sulla  Gazzetta 
Ufficiale, Serie generale, n. 276 del 5 novembre 2020, si provvede ai 
sensi dell'articolo 31.  
 
                          *****OMISSIS***** 
 
FINE TESTO 
 
 
 
 
 



Direzione Centrale Ammortizzatori Sociali 

Roma, 11-11-2020

Messaggio n. 4222

OGGETTO: Differimento dei termini decadenziali relativi ai trattamenti connessi
all'emergenza epidemiologica da COVID-19

  

1. Premessa
 
 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 9 novembre 2020 è stato pubblicato il decreto–legge 9
novembre 2020, n. 149, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute,
sostegno ai lavoratori e alle imprese e giustizia, connesse all'emergenza epidemiologica da
COVID-19”.
 
 
Il provvedimento, entrato in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione, contiene, tra le
altre, misure in materia di integrazione salariale, che integrano e modificano l’impianto
normativo in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro connessi
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, come da ultimo disciplinato dal decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137.
 
 
In attesa della pubblicazione della circolare che illustrerà la nuova disciplina prevista dal citato
decreto-legge e conterrà le relative istruzioni operative, con il presente messaggio si
forniscono indicazioni in ordine alle modifiche introdotte dal decreto-legge n. 149/2020 in
materia di differimento dei termini decadenziali.
 
 
 

 



 
2. Differimento dei termini decadenziali relativi ai trattamenti connessi
all'emergenza epidemiologica da COVID-19
 
 
Completando il quadro complessivo delle proroghe dei termini previsto dal decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in
materia di trattamenti connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l’articolo 12,
comma 1, del decreto-legge n. 149/2020, nell’abrogare la previsione di cui all’articolo 12,
comma 7, del decreto-legge n. 137/2020, differisce al 15 novembre 2020 i termini
decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti collegati all'emergenza da
COVID-19 di cui agli articoli da 19 a 22-quinquies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni, e di
trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo degli stessi che, in applicazione
della disciplina ordinaria, si collocano tra il 1° e il 30 settembre 2020.
 
 
In relazione a quanto precede, le Strutture territoriali provvederanno a definire le istanze di
cui trattasi (ad esempio, domande di trattamenti con inizio del periodo di sospensione o di
riduzione dell’attività lavorativa ad agosto 2020), inviate dalle aziende oltre il termine del 30
settembre 2020, purché pervenute entro la data del 15 novembre 2020.
 
 
Si ricorda, inoltre, come illustrato nel messaggio n. 3729 del 15 ottobre 2020, che l’articolo 3
del decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, ha già differito al 31 ottobre 2020 le scadenze dei
termini decadenziali di invio delle domande di accesso ai trattamenti di cassa integrazione
(ordinaria, in deroga e CISOA) e di assegno ordinario collegati all'emergenza da COVID-19 e di
trasmissione dei dati utili ai rispettivi pagamenti diretti (modelli SR41 e SR43 semplificati) che,
in applicazione dei commi 9 e 10 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 104/2020, si collocavano
rispettivamente nei mesi di luglio e di agosto 2020.
 
 
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  
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